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REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

Adottato con delibera consiliare n. 46 del 29.12.98 e successive modifiche.

- OMISSIS -
TITOLO II - AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI

ART. 6 - ABITAZIONE PRINCIPALE
1. Si intende abitazione principale, con diritto pertanto alle conseguenti agevolazioni e detrazioni:

A. l’abitazione nel quale il soggetto passivo dimora abitualmente;

B. l’alloggio regolarmente  assegnato  a  riscatto dall’Istituto Autonomo per le Case  Popolari;

C. l’abitazione concessa in uso gratuito, con scrittura privata o dichiarazione  sostitutiva, ai parenti in linea retta entro il 1° grado (genitori e figli); in linea collaterale entro il 2° grado (fratelli e sorelle);

D. l’abitazione posseduta  a  titolo  di  proprietà  o  di  usufrutto  da  soggetto  anziano  o disabile nella quale  dimorava  prima  di  avere  acquisito  la  residenza  in  istituto  di  ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a  condizioni che la stessa non  risulti locata.

2. Il Comune ha la facoltà di aumentare e differenziare l’importo della detrazione, con deliberazione annuale adottata con le modalità e termini di cui al precedente art. 4.

3. Le agevolazioni sopra descritte sono rapportate al periodo dell’anno durante il quale permane la destinazione dell’unità immobiliare ad abitazione principale.

4. Sono considerate parte integranti dell’abitazione le sue pertinenze, ancorché iscritte distintamente in catasto, purché siano durevolmente ed esclusivamente asservite all’abitazione principale.

5. Ai fini del precedente comma si intende per pertinenza il garage o box o posto auto, la soffitta e la cantina, classificati nelle categorie C2, C6 e C7.

ART. 7 - ESENZIONI

1. Oltre alle esenzioni previste dall’art. 7 del Decreto Legislativo n. 504/92, si dispone l’esenzione per gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Provincie, dagli altri Comuni, dalle Comunità Montane, dai Consorzi fra detti enti, dalle Aziende Unità Sanitarie Locali, non destinati esclusivamente a compiti istituzionali.

2. L’esenzione prevista al punto i) dell’art. 7 del D.Lgs. n. 504/92, concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, si applica soltanto ai fabbricati a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano posseduti dall’ente non commerciale utilizzatore.

3. L’esenzione spetta per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte.

ART. 3 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE

Comma aggiunto con delibera CC n. 10 del 27.2.2002

“3. I fabbricati adibiti all’allevamento di animali, qualora l’allevamento ecceda i limiti di cui all’art. 29, lett. B, del D.P.R. 917/86 e successive modifiche, sono considerati urbani e, pertanto, soggetti a I.C.I.. 

· OMISSIS –

Delibera di Giunta Comunale n. 21 del 25.02.2004
Imposta Comunale sugli immobili -  ICI -. Determinazione aliquota per l’anno 2004.

LA  GIUNTA  COMUNALE

- OMISSIS -

DELIBERA

1. per l’anno 2004 l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) viene stabilita nella misura del  6,5  per mille;

2. per l’anno 2004 viene stabilita un’aliquota ridotta dell’ICI nella misura del 5 per mille, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale ai sensi dell’art. 6 del Regolamento per l’applicazione dell’ICI, approvato con deliberazione consiliare n° 46 del 29/12/1998 e successive modifiche;

3. per l’anno 2004 la detrazione dall’imposta di cui all’art. 8, comma 3, del D.Lgs 30/12/1992, n° 504 e successive modifiche viene stabilita in  €  104,00.

